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Il procuratore capo di Milano sulle polemiche

Borrelli: «Su Coiro
sono amareggiato»
«Nessuna guerra tra procure»

11INT03AF01

Brutti (Difesa):
«Bloccati
anche gli sfratti
dei militari»

Il bloccodegli sfratti sarà estesoanche
agli alloggimilitari. Lohaannunciato
ieri in Senato il sottosegretario alla
DifesaMassimoBrutti, rispondendo
ad un’interrogazionediRoccoLoreto,
della Sinistra democratica.Gli alloggi
militari sonoassegnati adequo
canoneagli aventi diritto entrouna
fascia di reddito che viene ogni anno
aggiornataper decreto.Quest’anno il
decreto nonè stato emanato.Daqui il
pericolo, paventato
nell’interrogazione, che si abbattesse
su tutti questi alloggi
un’indiscriminata ventatadi sfratti. «Il
governo - haassicurato Brutti - è
consapevole che ilmancato
aggiornamentodei limiti di reddito
oltre il quale vienea cessare il diritto
alla concessionedi alloggimilitari in
assegnazione temporanea, potrebbe
provocareprovvedimenti illegittimi di
sfratto: perciò - sinoall’emanazione
del nuovo regolamentodaemanare
entro il 1996 - i recuperi degli alloggi
Ast verranno sospesi. Per gli alloggi
Asi si procederà entrodicembread
uno scrupolosoesamedi ciascuna
situazione». Soddisfattodella
decisione il Comitato «Casadiritto»,
che«giudicapositivamente l’iniziativa
del sottosegretarioBrutti e auspica
che l’interamateria possaessere
riesaminata inParlamentodando
certezzae continuità al dirittodi
locazionedegli utenti».

Il procuratore della repubblica di Milano Francesco Save-
rio Borrelli è intervenuto dopo le polemiche sul «caso Coi-
ro». «Tra le procura di Milano e quella di Roma non c’è al-
cuna rivalità», ha affermato Borrelli. E ha aggiunto: «Sono
amareggiato. Mi duole che questa vicenda possa essere let-
ta in chiave di contrapposizione tra gli uffici giudiziari o ad-
dirittura in chiave di rivalità personali tra i magistrati delle
due procure».

MARCO BRANDO

Casini (Ccd)
«Csm, proposta
sconcertante»
«Sconcerto»per ladecisionedella
primacommissionedelCsmcheha
chiestoalPlenum il trasferimentodi
MicheleCoiro. LohaespressoPier
Ferdinando Casini, leaderdelCcd,
«purnelmassimo rispetto che si deve
all’autonomiadelCsmealla sua
funzione istituzionale».Casini parla
di guerra tra leprocure. «Mi chiedo -
dice - sequestadecisione, chemi
augurononvengaavallatadal
plenum,delegittimi il procuratore
dellaRepubblicadiRomao l’organo
che l’haemessae francamente
propendoperquesta seconda
ipotesi. Tutto si potrà dire,manon
certo che sia sostenitoreo
simpatizzantedelmiopartito».

— MILANO. «Tra le procure di Mila-
no e di Roma non c’è alcuna rivali-
tà», ha affermato Francesco Saverio
Borrelli. «Posso solo dire - ha conti-
nuato - che provo amarezza... E mi
duole che questa vicenda possa es-
sere letta in chiave di contrapposi-
zione tra gli uffici giudiziari di Mila-
no e di Roma o addirittura in chiave
di rivalità personali tra i magistrati
delle due città. Perché in realtàque-
sta rivalità e questa inimicizia non
esistono». Così il procuratore della
repubblica presso il tribunale di Mi-
lano ha commentato le reazioni al-
la vicenda nella quale il suo «pari-
grado» di Roma, Michele Coiro, è
stato coinvolto: la proposta della
prima commissione del Consiglio
Superiore della Magistratura di al-
lontanarlo da suo incarico in rela-
zione al caso di Renato Squillante,
il giudice romano arrestato per cor-
ruzionedalpoolmilanese.

Borrelli ha voluto esprimere la
sua opinione, per altro molto strin-
gata, solo ieri, dopo che gli organi
di informazione e vari commenta-
tori avevano parlato di un sorta di
guerra tra la procura di Milano e
quella di Roma. L’altro giorno inve-
ce il procuratore capo del capoluo-
go lombardo non aveva voluto
commentare a caldo, cosiccome
gli altri colleghi del pool, la notizia
che al plenum del Csm la prima
commissione del Csm proporrà il
trasferimento d’ufficio di Coiro. Se
la riservatezza dell’altro ieri era sta-
ta giustificata dall’esigenza di non
interferire nell’attività dell’organo
di autogoverno dei giudici, ieri Bor-
relli non ha voluto lasciar correre le
voci di belligeranze in corso, pur
continuando a non voler fare alcu-
na dichiarazione nel merito delle
disavventuredel collega romano.

Com’è noto, uno solo dei fatti
contestati dalla commissione del
Csm al Procuratore Coiro mettono
in gioco le procure di Milano e Ro-
ma: si tratta dell’interessamento di
Coiro agli sviluppi delle indagini
della pool milanese su Renato
Squillante, dopo il ritrovamento di
una microspia fatta mettere dagli
inquirenti milanesi in un bar roma-
no frequentato da magistrati ed av-
vocati.

Il procuratore capo della capita-
le aveva replicato a questa conte-
stazione dicendo di essersi sentito

solo con il pm milanese Francesco
Greco perché non era stato infor-
mato, nelle vesti di responsabile
della procura romana, dell’inchie-
sta condotta dai colleghi del capo-
luogo lombardo. «Un riserbo che
avrei capito - ha detto Coiro a suo
tempo - se fossi stato io l’indagato».
Il pm Greco, per altro, ha risposto
«assolutamente no» a chi gli do-
mandava se voleva esprimereun’o-
pinione sull’indirizzo assunto dal
Csm.

Anche se, tra gli addetti ai lavori,
c’è chi invece è convinto che il pool
stia conducendo un’offensiva con-
tro Roma. Per esempio, lo sostiene
l’avvocato Gaetano Pecorella, pre-
sidente dei penalisti italiani e difen-
sore di vari indagati di Mani Pulite,
che ha proprio parlato del «caso
Coiro» come di un «momento di
conflitto internoallamagistratura».

Intanto a Milano il pool ieri ha
continuato a lavorare. È stato inter-
rogato dal pm Greco il vice presi-
dente della Fininvest Giancarlo Fo-
scale, agli arresti domiciliari dal 31
maggio per la vicenda Isveimer. A
Foscale sono state poste domande
nell’ambito dell’inchiesta sui fondi
neri e i conti esteri della Fininvest,
con particolare riferimento a Tele-
più e Telecinco. Il manager ha ne-
gato di sapere qualcosa e, in gene-
rale, ha invitato gli inquirenti a rivol-
gersi all’amministratore delegato
del gruppo berlusconi Alfredo Mes-
sina. Interrogatopure talDiCionno,
di professione notaio a Roma, nel-
l’ambito dell’inchiesta sul «caso Ar-
mellini». Di Cionno avrebbe avuto
rapporti con Alessandro Mei, ex ge-
nero del costruttore romano Rena-
to Armellini, in relazione alla costi-
tuzione di alcune società. Le di-
chiarazioni di Mei hanno portato al
recente arresto, tra gli altri, del giu-
dice romano Antonio Pelaggi. L’in-
terrogatorio di Di Cionno deve es-
sere rilevante dato ne è stata vietata
severamente la divulgazione. Sem-
pre ieri gli avvocati difensori dei fra-
telli Silvio e Paolo Berlusconi - En-
nio Amodio e Oreste Dominioni -
hanno incontrato per un’ora il pm
Greco. «Sono state valutate le inizia-
tive da prendere prima delle ferie»,
si sono limitati a dire i due legali,
che hanno escluso si sia parlato di
un possibile imminente interroga-
toriodi SilvioBerlusconi.

«Ma io non cederò»
Il procuratore capo ricorre al Tar?

— ROMA . Si giocherà tutto sul filo
del rasoio e nessuno se la sente di
scommettere oggi sull’esito finale
della partita che si giocheràalCsm la
prossima settimana. Ma una cosa è
certa: il «caso Coiro» rischia di provo-
care lacerazioni capaci di ribaltare le
alleanze che dentro il Plenum si so-
no fin qui determinate. Quella tra
Magistratura democratica e Movi-
menti riuniti, per esempio. Cioè tra le
componenti di sinistra dell’Associa-
zione magistrati. A Palazzo deiMare-
scialli il clima è teso. I rappresentanti
di Md, la corrente alla quale appar-
tiene il capo della procura romana,
si sentono traditi da una richiesta di
«trasferimento» che, sostengono, si
basa soltanto sui sospetti e non sui
dati concreti.

«Atteggiamento ottuso»

«Ho sviluppato un intervento di
quasi due ore incommissione -affer-

ma Sandro Pennasilico, che si è op-
posto all’incompatibilità funzionale
-. Una difesa tecnica di Coiro sui fatti,
ma su questi non ci si è soffermati
neppure per considerarli inattendi-
bili. Un atteggiamento ottuso. L’in-
compatibilità non l’abbiamo accer-
tata. Non c’è stata una sola persona,
tra avvocati e magistrati romani, che
abbia messo in discussione la credi-
bilitàdiCoiro».

Nessuna caccia alle streghe

«Non c’è alcuna caccia alle stre-
ghe - ribatte Franco Franchi, mem-
bro laico di An che relatore della pri-
ma Commissione referente - abbia-
mo portato avanti unaproceduraga-
rantista senza preconcetti, senza sa-
pere dall’inizio dove saremmo arri-
vati». Posizioni opposte, quindi. De-
stinate a confrontarsi durante la se-
duta del Plenum che si svolgerà,
probabilmente, mercoledì prossi-

mo. Oggi la maggioranza della pri-
ma commissione definirà la relazio-
nedapresentareal Consiglio.

E nell’attesa hanno preso il via a
Palazzo dei Marescialli alcuni tenta-
tivi di mediazione. Sarebbero 9 o 10,
stando a ieri, i consiglieri favorevoli
al procuratore: 5 di Md, 1 diUnitàper
la Cosituzione, 1 o forse 2 di Forza
Italia, 2 Progressisti. Almeno quattro
le astensioni date per sicure. In que-
sto caso la prima commissione po-
trebbe contare su una maggioranza
di voti favorevoli al trasferimento, te-
nendo conto che il Plenum si com-
pone di 32 membri e che per acco-
gliere la proposta di Franchi, Zagre-
belsky, Gennaro e Patrono, basta la
maggioranza semplice dei presenti
inaula.

La «discutibilità»

Ma da ieri è in atto un tentativo,
portato avanti da settori della sini-
stra, che tende ad allargare il nume-
ro dei consiglieri contrari all’«incom-
patibilità ambientale». Si sviluppa at-
torno all’elaborazione di un docu-
mento pro Coiro che sottolinea però
la «discutibilità» del suo comporta-
mento a proposito della vicenda Ca-
taldi e delle «pressioni» sul pm mila-
nese Francesco Greco. Un docu-
mento secondo il quale la «discutibi-
lità» non sarebbe tale da comportare
sanzioni disciplinari o trasferimenti
per incompatibilità ambientale.

L’iniziativa punta a riunificare un

fronte che abbracciacomponenti di-
verse e che potrebbe convincere al-
cuni indecisi. Voci insistenti vorreb-
bero posizioni diversificate anche al-
l’interno dei Movimenti riuniti. Ma,
fanno notare alcuni, sarà difficile
che si esprimano dei distinguo ri-
spetto al voto espresso con autore-
volezzadaVladimiroZagrelbesky.

All’interno della componente, pe-
rò, la discussione è aperta. Lo testi-
moniano le parole di Alfonso Ama-
tucci, consigliere dellaTerza sezione
civile della Cassazione edesponente
di prestigio dei «Verdi» dell’Anm.
«Non conosco le carte e non posso
dare giudizi aprioristici - premette -.
Ma il prestigio di un magistrato deve
essere apprezzato alla luce dell’im-
pegno, del senso etico e della pro-
fessionalità che ha dimostrato nel
corso della carriera. La valutazione
complessiva che si ha di Michele
Coiro è eccellente. Nel dubbio di
una lettura diversa di certi atti, accu-
satoria o difensiva, la valutazione
della personalità del presunto auto-
re delle violazioni non deve rimane-
re indifferente». Sarebbe certo, co-
munque, il voto contrario a Coiro di
Magistratura indipendente, 3 mem-
bri in Consiglio, della gran parte di
Unicost, dei 2 membri di An. La
spaccatura appare però evidente e
peserà al di là di come vadano a fini-
re le cose.

Coiro, da parte sua, dopo alcuni
momenti di incertezza, ha deciso di

dare battaglia davanti al Plenum, ma
anche oltre. «Potrebbe impugnare
davanti al Tar un’eventuale trasferi-
mento votato dalla maggioranza del
Consiglio - sostengono in procura al-
cuni suoi collaboratori -. Chiedere
una sospensiva del provvedimento
in attesa che la questione venga trat-
tata in sede di tribunale amministra-
tivo del Lazio forte anche del soste-
gno di Md». Insomma: il procuratore
sembra determinato a reagire a
quella che ritiene un’ingiustizia con
un’iniziativa che sposterebbe in ogni
caso di alcuni mesi i tempi della sua
successione.

Intanto, però, circolano già i nomi
dei suoi possibili successori. Legitti-
mati a concorrere alla carica di pro-
curatore di Roma (anche se hanno
ricoperto cariche semidirettive) so-
no, tra gli altri, Marcello Maddalena
(aggiunto a Torino) e Gerardo
D’Ambrosio (aggiunto a Milano).
Legittimato, nel senso che ha già ri-
coperto per più di quattro anni il po-
sto di capo della procura di Firenze,
sarebbe anche Pierluigi Vigna che
però viene considerato in pole posi-
tion per la superprocura antimafia.
Giancarlo Caselli, difensore di Coi-
ro davanti al Csm e come lui tra i
fondatori di Md, potrebbe concor-
rere dal gennaio 1997. Agostino
Cordova dall’ottobre 1997. Giusep-
pe Volpari dovrebbe reggere la
procura di Roma nell’eventualità
di un trasferimento di Coiro.

Clima teso al Csm, mentre prende corpo l’iniziativa di un
documento di mediazione a favore del procuratore. Si par-
la di una «discutibilità» non tale da giustificare «incompati-
bilità ambientali o funzionali». Coiro sarebbe intenzionato
a dare battaglia davanti al Plenum e a ricorrere eventual-
mente al Tar per chiedere la sospensiva di un eventuale
trasferimento. Già circolano i nomi dei possibili sostituti.
Tra questi D’Ambrosio, Maddalena e Caselli.

NINNI ANDRIOLO

Milano, gli ex coniugi saranno processati. Le accuse: percosse e ingiurie

A giudizio Falck e la Schiaffino
Sfruttamento
dei minori
Iter d’urgenza
per la legge

Rinviati a giudizio l’industriale Giorgio Falck, la ex moglie
Rosanna Schiaffino e la nuova compagna Silvia Urso con
accuse che vanno dalla violazione degli obblighi di assi-
stenza familiare alle ingiurie e percosse. Tra i due ex coniu-
gi negli ultimi mesi sarebbero volate parole grosse e insulti
diffusi nei salotti della Milano bene. Fino alle botte del mar-
zo scorso, nel bel mezzo di un consiglio di amministrazio-
ne. E dalle querele si è arrivati al processo.

GIAMPIERO ROSSI— MILANO. Un pezzo di jet set mi-
lanese si ritroverà in pretura. Tutti a
testimoniare nel processo che farà
da strascico alla separazione tra l’in-
dustriale-velista Giorgio Falck e l’ex
attriceRosannaSchiaffino.

Da ieri per la procura presso la
pretura di Milano entrambi gli ex co-
niugi risultano imputati con una se-
rie ben assortita di capi d’accusa:
violazione degli obblighi morali di
assistenza familiare, diffamazione,
ingiurie e lesioni per lui; ingiurie e
percosse per lei. E imputata per dif-

famazione e ingiurie è anche Silvia
Urso, lanuovacompagnadi Falck.

È una brutta storia quella conte-
nuta nel fascicolo giudiziario chiuso
ieri dal sostituto procuratore Fabio
Roia. Nella raffica di denunce incro-
ciate che Giorgio Falck e Rosanna
Schiaffino hanno presentato vengo-
no ricostruiti dialoghi, situazioni, in-
sulti e accuse che all’atmosfera da
telenovela sudamericana aggiungo-
no un tocco di volgarità degno del
più crudo Charles Bukowski. In so-
stanza, l’ex attrice accusa l’ex marito

di aver del tutto abbandonato la fa-
miglia (lei ha serissimi problemi di
salute) e soprattutto il figlio quindi-
cenne Guido, che avrebbe manife-
stato di soffrire particolarmente la
lontananza del padre e nel vedere
pubblicate dai giornali le sue foto
con la nuova compagna. In un pri-
mo tempo si era parlato anche di
violazione degli obblighi di assisten-
za economica, e per questo la pro-
cura ha bloccato l’intero patrimonio
liquido di Falck (otto miliardi), ma
nel decreto di rinvio a giudizio non è
indicato questo capo d’imputazio-
ne. Falck si difende affermando che
sarebbe stata proprio la ex moglie a
erigere un muro impenetrabile tra lui
e il figlio.

E poi ci sono le ingiurie, le diffa-
mazioni, persino le botte. Tra Falck,
Rosanna Schiaffino e Silvia Urso si
sono consumate numerose conver-
sazioni telefoniche piene di insulti
pesantissimi, in un linguaggio non
proprio da salotto, fino a quando i
due ex coniugi sono venuti alle ma-
ni, nel marzo scorso, nel bel mezzo

di un consiglio di amministrazione
di una società di cui entrambi erano
soci. E ora lui deve rispondere del-
l’accusadi lesioni, lei di percosse.

Anche Silvia Urso è accusata di in-
giurie: «Tuo marito non ti sopporta
più... te l’avevo detto che te l’avrei
portato via...», avrebbe detto via tele-
fono a Rosanna Schiaffino, arric-
chendo il messaggio con una seque-
la di parolacce. E la ex signora Falck
si sarebbe rifatta sparlando dell’ex
marito e della nuova compagna nel-
la cerchia di amici altolocati fre-
quentati da entrambi. Lui, poi,
avrebbe diffamato lei raccontando
in quegli stessi salotti che la sua ex
moglie gli avrebbe sottratto dei soldi.
Insomma, una triste e squallida ap-
pendice per un matrimonio tra i più
celebrati del bel mondo milanese.
Nel decreto di rinvio a giudizio sono
riportate alcune delle pesanti frasi
che i tre imputati si sono rivolti reci-
procamente.

E nel corso del dibattimento do-
vranno in qualche modo essere ripe-
tute inpubblico.

Saràattivata laprocedurad’urgenza
per approvare la leggecontro lo
sfruttamento sessualedeiminori. La
leggepotràperciòentrare in vigore
sinda settembre, comesollecitato
dalladeputata sicilianaAntonella
Rizza chehachiestoal presidente
dellaCamera, LucianoViolante, di
velocizzare i tempidi approvazione.
Il provvedimentoèallo studiodella
commissionegiustiziadi
Montecitorio che si èdettad’accordo
per laprocedurad’urgenza.Rizzaè
anche la prima frimatariadella
propostadi leggecheprevedepene
da6a12anni (comeper la violenza
sessuale) emulteda3 a30milioni
per chi induceallaprostituzione
minori di 18anni, chi ne sfruttao
favorisce laprostituzione. Le stesse
penevalgonopergli italiani che
compionoquesti reati all’esteroe,
reati in forteespansione, per chi
produceodiffondemateriale
pornografico conminori. Un’altra
normaprevede la confiscadei beni
degli sfruttatori dadestinareaun
fondoper la riabilitazione deiminori.


